
Abitare la MESSA è ... ACCOGLIENZA
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La CAMPANA ci ricorda che siamo invitati e attesi
nella casa di Gesù. E come una sveglia che suona per
ricordarci che è domenica, che è ora di uscire di casa
e andare in chiesa. Abbiamo un appuntamento impor
[nnt cnn Gù ch c ni+T

I MOMENTO

ciii ptccoi’o /AfP(t/MO
Ogni mattina saluto Gesù
con il segno della croce.
Nel corso della giornata mi
impegno a salutare con gioia
tutti quelli che incontro, anche

ch m e meno simpatico1
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Fu vcr’o ii&innu d uii icnjt quJtnqut, lu cn 1 pùì.io di Scu. itt.t si nattana. h ei

I suhi di ttjltj i jìtn ho ci..rt !LtLindo t)i,. In pi ù irtc,b rithii dal ca!d e dailu

‘tnid:i c ltìii ntt)ri( di btioi

I_ti chi ]i al tiì, viJi un iiju liii a rij;hi i ubit cl SUO ti!i1c 11t mi cciri ch4. uuI1 era

dei tasto. era mi giudtsi. Ci intulcava oIo quet& StInanLtui e giudei noti andai ano d’accordo per

niente e se (I it 10051 flicei ,iflo disilti oieniicni Ficuiatevi che per un giudeo dirtIi.sìrilatii’’

era ti O er mid culo.
Duiit tie Io i idi. non lo annidai, e tirai dritto con il mio scchi per attingere I’ acqua a I po,ao, Ma fu

lui, con nia crpresa. che iniìiò a parlare e mi chiese acqutt cia bere. Decisi di tiue la sgtubtila e ,uIi

i sposi: “( tini ‘é clic i ti. che sei ci tideo, chiedi da bere a me che sano samarilanti’” Lui però mm colse

la ia rro ucaìdone. iiu replicò con inpliciui e niiwì.za: “Tu imu sai chi ti ha chiesto da hcrc. S io

sapessi. saresti tu a chtedie. ed egli ti duiebbe acqua viva”

Noti capii bcne cosa olesse dimu, aia il sua discorsi, suscitò in nw un scuso di tispetto. Dissi allora.

un p ‘nieno stnulattn: “Srenore, non hai niente per tirare su l’acqua. .“ E lui, tranquillo come prima:

“1 in bei e 1’ acqua clic i o .t1i darò, nsrir in sé una sorgente che anipillcnì in eterno.’’

\rieara ium capii o. ma seinii t che in inc qualcosa snisa succedendo. Replicai allora: “Sgtistre.

danurichi quest’acqua. casi non ai rò più scie e non destò più venire qui a prendere acqua.”

L’iaiin mi tlissc allora, ma itt tono cli comando. “Va’ a chiamate tuo matite e turiSti qui.” la, Unito

di nivolOi pi iiier. ieri sii i i isoosi di badare ai fatti suoi, lui sii udeo, io satriar duna, mai i òiti od

concrse;ui i fino a i tiezc’uia printa.

Pero ai ci a toccati, il pirlttt, d lente dlht mia i da e allora ili risposi clic noti usci o mariti. E lui mi

con dulccna: “Giusto. E’ sera che non hai niarlio: ne bui ai uti cinque, di nutriti, e l’uanm clic

hai O in noi i é iti ti ira rito.’’

(‘ctnuticins o dat veto a iii o capire più utilI a. Diceudonti conie slava vii t1liest’uamo si ent

riielaw un pralela. Non paleso più prettde’rto at]a legucra. Ma rieti cia ttt1ia, era qualcosa di rtuusO

che ira sta ti rendeido dii ersa. (ante tirrei che capitasse anche a voi una volta Io stesso. Quell’uomo

iran arm sgrrdas ti e noti tu i di spicÌ2ava conte gli altri, (‘otnhraciamìSiu a parlaie tu re]i.eionc’ e io tirai

faori q nello ch sapei o di stimaritan I. giudei. nome f imiiiit. ( iercrsalemme. Ma lui tagliò c’ai’ta e mi

di ssc: ‘‘ rediriti donna: é giwÌtu il momento. ccl questo. in etti gli uotnziir adui’e’raiiim il Padre in

sPirito C sei WJ, ,c]tc il Padre cerc.i tali acleratorL” ‘11 Paclie cerca tali ackratoit’’. l’ast’va detta conte

se ai cii’ iii. kerti donna, potessi iliveriutie ttr.t di clUL’sli. Il Padre di e ai l’ricino parlai a era eCrto Dio.

E Dai eerens a. Li allora a te va cercato anche nw quei nialtino. proprio ne. l’ultima di Sichr.

lunitai il pia feti e gli dissi: “So clic dei e i ettire un Messia, ciad il (‘ò.sta, l’inviato cli Dio. Quando

veriò. ci spicgliera o,mn i cosa.’’
fili cicC lii dell’uoico diverineici ridenti e lununosi e lui mi dis clolceinemrtc: “Sono io il Messia, in clic

pur l con te.”
Buoir ,er inc che in quel riarmiemmiti acri vrrroiit, l titii ammmicr. tardai: a Lire provi istti di cibo e che

cci iinnciai uno a discorrere con lui. Io erti piena di cntw,ione e. lasciati li la corilti e il secchio, cOrsi in

e ittt a raccontare a tra: i dcl iran ircttnlio.

Dai suoi disceptili seppi più tardi eh il nome dcll’ttonic era Gesù, Non si t’ertnù cori noi, perché era in

viaggio verso La Galilea, ora nella sua predicaiicure parlava hnc di noi satilanittui. Il stiri nicsstiggiti

era dai icici 11cr lutti.
lattici einp1i da allora, ma la irenterdu atriltidine di vivere divtsi e stilt noti é scomparsa: o

stiLlo del nord, io SOliti del sud, iO sono bianco, io sono ttew, o serro giallo. io sono tedesco, io sono

italiano, Che brutta costi! Per tiCsd siamo tutti uguali, tutti tigli dello Stesso Padre e tutti fratelli e

sorelle fin noi. guidati dallo Spirito e claikt serbò di Dro.
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“Com’è che tu che sei giudeo, chiedi da bere a me che sono

samaritana?”.
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COSA VUOL DIRE SAMARITANA?

COSA VUOL DIRE GIUDEO?

CHI E’ L’UOMO CHE LA SAMARITANA INCONTRA AL POZZO?

PERCHE’ LA SAMARITANA ERA DISPREZZATA DALLA GENTE?

QUAL’E’ L’ACQUA DI CUI L’UOMO PARLA (QUELLA CHE HA IN SE’
UNA SORGENTE CHE ZAMPILLERA’ IN ETERNO?)

CHI E’ IL PADRE DI CUI L’UOMO PARLA?

QUAL’E’ L’INSEGNAMENTO DI GESU’ NELL’EPISODIO DELLA SAMARITANA?
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Per incontrare Gesù Eucaristia 13

.

Pòpo(i di tutta la terra
cantate a Dio...

RendetegU grazIe
e benedite il suo nome!

Quando celebriamo l’Eucaristia
siamo in comunione

con tutte le comunità del mondo
che si riuniscono per la messa.

È questa la Chiesa.

Siamo anche in comunione
con tutte le persone non cristiane,

perché facciano tutti parte
della grande famiglia umana.

Dio ama tutti i popoli della terra,
e ti invita a condividere un giorno

la sua gioia eterna4

Scrivi qui il nome di qualche persona che conosci e che fa parte
di un’altra comunità cristiana o di un’altra religione.
Così ti ricorderai di pregare per loro quando andrai a Messa:
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Gioca osi LAmmNTa
Quale stradadevo percorrere per arrivare a sedermi con Gesù?Seguendo la strada giusta, raccolgo delle lettere che in successione formano un invito gradito.
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______
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Pegìùa
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Signore,
aiutami ad essere
per tuffi un amico,

che attende senza stancarsi,
che accoglie con bontà

e dà con amore,
che ascolta senza fatica

e ringrazio con gioia.
Un amico che si fa sempre trovare.

Aiutami ad offrire
un’amicizia riposante,

ad irradiare una pace gioiosa.
Fa’ che sia disponibile

e accogliente soprattutto
verso i più deboli e indifesi.

Così potrà aiutare gli altri
a sentirti più vicino,

Signore della tenerezza.

Amen.


